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ONOREVOLI SENATORI. – Con il presente di-
segno di legge riguardante il fondo di previ-
denza degli addetti alle abolite imposte di
consumo, sostitutivo dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria, disciplinato con regio
decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, e successi-
ve modificazioni, s’intende eliminare una
disparità di trattamento venutasi a creare
nel 1975 a causa di una infelice disposizio-
ne introdotta con l’articolo 1 della legge 1o

luglio 1975, n. 296, e successive modifica-
zioni, che stabilì la misura del trattamento
minimo di pensione per questa categoria
nella misura «in vigore nell’assicurazione
generale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen-
denti alla data del 1o gennaio 1975».

Tale disposizione non rese possibile, nel
prosieguo di tempo, mantenere l’allinea-
mento di tali pensioni con i livelli minimi
dell’assicurazione obbligatoria che furono
rivisti e migliorati da successive leggi. Nel
fondo di previdenza degli addetti alle aboli-
te imposte di consumo hanno trovato inve-
ce attuazione solo gli adeguamenti periodici
per scala mobile che, calcolandosi in misu-
ra percentuale, hanno determinato nel tem-
po una costante sperequazione, la cosiddet-
ta «forbice», per cui ad oggi le pensioni mi-
nime del fondo in questione con quindici
anni di anzianità assicurativa sono inferiori
a quelle dell’assicurazione obbligatoria.

Tale discriminazione non deve perdurare
e per questo si rende indispensabile l’appro-
vazione del presente disegno di legge.

Con l’occasione si ritiene necessario ag-
giornare le norme che regolano questo fon-
do a quelle dell’assicurazione obbligatoria
su altri tre punti: trattamento di reversibi-
lità, servizio militare e riscatto del corso le-
gale di laurea.

Per le pensioni di reversibilità ed indiret-
te si propone che vengano determinate con

le stesse aliquote percentuali vigenti nell’as-
sicurazione obbligatoria e cioè il 60 per
cento, anzichè il 50 per cento corrisposto
ora dal Fondo, del trattamento della pensio-
ne che spettava al titolare e del 20 per cen-
to di questa, anzichè del 10 per cento, per
le quote ai familiari a carico dell’avente di-
ritto alla pensione indiretta.

Analogamente si propone venga disposto
per il riconoscimento, agli effetti pensioni-
stici, del servizio militare e per la facoltà
agli assicurati di effettuare il riscatto del
corso legale di laurea.

C o m ’ è e v i d e n t e s i t r a t t a d i i n t r o d u r r e a l -
c u n e n o r m e p e r e l i m i n a r e u n o s t a t o d i i n -
g i u s t i f i c a t a i n f e r i o r i t à c h e p e r d u r a d a a n -
n i n e i c o n f r o n t i d i q u e s t a c a t e g o r i a , i n a t -
t e s a , i n u n m o m e n t o s u c c e s s i v o , d i u n
e v e n t u a l e i n s e r i m e n t o n e l s i s t e m a g e n e r a -
l e d i p r e v i d e n z a .

Ai trattamenti minimi sono attualmente
interessate circa 540 pensioni; il costo dei
miglioramenti è stato valutato pari a lire
450 milioni per l’anno 1996, a lire 440 mi-
lioni per l’anno 1997 e a lire 435 milioni
per il 1998.

L e p e n s i o n i i n d i r e t t e e di re v e r s i b i l i t à
v i g e n t i a l 1o g e n n a i o 1 9 9 4 e r a n o c i r c a
4 . 7 4 0 e ri c h i e d e v a n o , p e r l ’ a l l i n e a m e n t o
a l l e a l i q u o t e v i g e n t i n e l l ’ a s s i c u r a z i o n e g e -
n e r a l e o b b l i g a t o r i a , u n c o s t o s t i m a t o p a r i
a li r e 5 . 8 6 3 m i l i o n i p e r i l 1 9 9 4 , a li r e
6 . 1 6 0 m i l i o n i p e r l ’ a n n o 1 9 9 5 , e a li r e
6 . 4 4 0 m i l i o n i p e r i l 1 9 9 6 .

I riscatti di laurea non comportano costi.
Il riconoscimento del servizio militare in
questa categoria ad esaurimento, e che nel-
la maggior parte dei suoi componenti ha
già ottenuto con pagamento diretto
dell’onere tale riconoscimento, comporterà
un costo di misura irrilevante quantificabile
in alcune decine di milioni di lire.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Con decorrenza dal 1o gennaio 1996,
per la determinazione della misura minima
della pensione del fondo di previdenza di
cui al regio decreto 20 ottobre 1939,
n. 1863, e successive modificazioni, si appli-
cano le norme sull’assicurazione obbligato-
ria per la vecchiaia, l’invalidità ed i super-
stiti.

2. Le stesse norme di cui al comma 1 si
applicano, con identica decorrenza, anche
per l’attribuzione e la determinazione delle
pensioni indirette e di reversibilità gestite
dal fondo di cui al medesimo comma 1,
nonchè per il computo dei periodi di servi-
zio militare e del riscatto del corso di lau-
rea, relativi agli iscritti al citato Fondo.

3. Le pensioni minime, di reversibilità e
indirette, corrisposte dal fondo di cui al
comma 1, sono liquidate, con effetto dal 1o

gennaio 1996, secondo le norme sull’assicu-
razione obbligatoria per la vecchiaia, l’inva-
lidità ed i superstiti.

4. Le disposizioni di cui al regio decreto
20 ottobre 1939, n. 1863, e successive modi-
ficazioni, che risultino in contrasto con le
norme di cui al presente articolo sono abro-
gate dalla data di entrata in vigore della
presente legge.




